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i l opale. Polemica riguardo al pauperismo, l l c -
ncflcKiizn. L'opera del soncorso a domicilio. Ig ie­
ne. Abuso del cigaro. 

In un articolo di un celebre scritlore fran­
cese, in cui si'addimostrano i'pessimi effetti del 
pauperismo, abbiamo letto le seguenti parole 
» La poverezza è una sventura, V accatteria è una 
colpa. » Queste parole a nostro avviso rdcchiu-
dono una sentenza si grave che ci sembra dovere 
di coscienza il farvi un po' di commento. Dicia­
mo dunque essere noi persuasi forse più cbc 
r autore, della sopratoccata sentenza, che la men­
dicità sia una colpa; ed a farci convinti di que­
sto, basti osservare che l' ozio e l'ipocrisia sono 
quasi la divisa di questo stato, di ciii non sap^ 
piamo se siano maggiori ì dolori o le vergógne. 
E quando si consideri che non vi ha tempra sì 
perfetta che 1' ozio e' V ipocrisia noti giungano a 
provertire, si ha tutto il diritto di credere che 
questi duo pessimi vìzj producano anco nell' ac­
cattone quei trasordini e quegli eccessi • quelle 
sozzure che ne sono 1! inevitabile effetto; per 
cui, se taluni di quei sciagurati fra i' ignavie^ e 
gli infingimenti in cui traggono, la vita ai serbano 
scevri di colpa, Èisogna riguardarli cornÉ rati 
escmpf' 'di ' vfrtù, dèfmé^'tìjii:^c«{r--'#~jT^^ 
morale, 

• Vedete dunque, gentili lettori, che noi con­
sentiamo jpicnanienle Colla sentenza espressa nel 
soprannoiato articolo, e che siamo persuasi forse 
più che altri della sua veracità. Ma non altret­
tanto diciamo rispetto alle cagioni delle malva­
gità a cui quella sentenza accenna, anzi in que­
sto punto vi dissentiamo affatto perche noi in­
vece di ascriver al tristo tapino, che se ne 
fa reo le attribuiamo in gran parte -all' abban­
dono in cui è lasciato dalla società, avendo 
noi per fermo che ben pochi indigenti sai'ebbersi 
mutati in accattoni, ove una mano soccorrevole 
li avesse tolti'alle strette del crudele bisogno, o 
quando loro falliva il lavoro, o quando giacevano 
iufcrnii, 0 quando domosliche calamità li colpi-

APPENDICE 

aU AUTORI CHE NON LO SARANNO MAI, 

I Dei dell' antichità hanno ripidamente per­
corso il loro stadioi E venuto il giorno in cui 
ciascuno potè constatare ch'eglino erano di mar­
mo, di pietra, d'argilla o di legno indorato. Il 
loro poterò è caduto dacché addivenero palpa­
bili 0 si potevano, vedere . ad occhio pudo; Ogni 
potere por essere integro, intangibile, affascinante, 
ha bisogno di cacciarsi fra le nubi. Xùtlè lo 
donne rapite sono belle: tutte lo maschere, di-
vclu'to iiidiiiiiiiiano l'immaginazione. Sta in pro­
posito pariil'iasare il detto di Williams, non es-
ticro ó csscru. La negazione è il fallo. Giudicate 

vano 0 r età loro scemava la vigoria della brac­
cia, 0 quando, diciamolo pur francamente, essi più 
l)cr ignoranza, che per malizia e pravità d' animo, 
sviavano dal retto sentiero per correre sulla lu­
brica via dei vizj più laidi. 

E ciò affermiamo cosi sicuramente perchè 
ì lunghi studj che abbiamo fritto sul carattere 
morale dei mendicanti ci hanno addimostrato lino 
all' evidenza che sintanto che l' abitudine non ab­
bia spento in essi ogni spirito di vergogna ogni 
senso di pudore, tanti sono i dispregi gli oltraggi 
le murlilicazioni ch'c sono dannali a patire, che 
non potremo mai indurci' a credere che nessuno 
di propria elezione, e potendo altrimenti campare 
la vita, consenta a darsi ad un vivere si doloroso 
si obbrobrioso, e che, se quindi sono, tanti clip 
pur vi si danno, egli è perchè son posti fra questo 
reo modo di vivere, e la fame la nudità e-Ja 
morte non solo di sé, ma dei loro figli e dellfc 
loro consorti. E noi abbiamo conosciuti non pò-.' 
chi indigenti, i quali seppero durare con ani­
mo invitto tulli-gli/slrazj di un protratto di­
giuno, tutti-gli spasimi di un gelo mortale, piut­
tosto che abbieltarsi a domandare del pane sulle 
pubbliche vie ; ed altri che sarebbersi morti d'ine­
dia sul desolato loro giaciglio, se il compianto e 
il lamento degli alTamati loro figli non avessero 
vinto la loro, coilauza, tanto abborrivano quégli 
sventurati dal farsi accattoni, tanto paventavano 
4<h4orturi'^i«.i9jjnò fn&vitali^i-«eilfpagiie: di qnesio 
misfcrevolo stato. 

Se, dunque ci ha colpa, conà'e ti ha, nell' ac­
catteria, chi dovrà renderne ragione a quella giu­
stizia, che non s'inganna e che libra con equa 
lance i falli dei .ricchi e dei poverelli ? Forse il 
tapino che sovente per non morire di fame per 
non veder morire i suoi cari tenì^sui trivj gli a-
mari passi della questua, o la società che sapen­
dolo nudo infermo affamato assideralo scasato, 
guarda non curante alle di lùi 'ttàare'a vece che 
levarsi in suo soccorso, porgendo-l'obolo della 
carità all'informo, argomento di lavoro ijlla Scio­
perato, consiglio saggio éij amorevole al tra­
viato?-Oh voi che siete si presti a gridare la croce 
allo scomunicato accattapane, che 'imprecate alle 
sue svergognatezze alle sue nefandezze sareste 

un pittore quando il quadro è smarrito ; apprez­
zate un compositore quando la lpài;lÌ2Ìone e an­
cora un rottelo di Ciirta in i ^nco ; arnmirate 
l'oratore prima che abbia ùpéHe le labbra, e di­
temi se questi vetaménto- non sienò i veri 6fei, 
inattìiccabili e sacri all'universale, -— essi sco­
vrirono V incognito. 

In ogni paese esistono delle reputazioni che 
non fecero mai niente, che mai di loro nulla vide-
la luce. Voi troverete dei medici che non ebbero 
mài ammalali, degli avvocati insiOritti nell' elenco 
noli solo per la firma,'dei membri di società 
letterarie che sono ancora all' acrostico, degli au­
tori drammatici ch'hanno i capi-lavorì'nel porta­
fogli, e che non li producono perchè mancano 
attori 0 perchè le, compagnie norì trovano tempo 
di apprenderli. Atleti prudenti, stringono i mu­
scoli mettendosi in posizione di pesante atonia 
per iiùn offrire alcun punto vantaggioso alle mani 

voi si presti a farvi' suoi censori, so sapeste che 
se egli e riuscito quell' essere abbietto impudico 
e perverso, .che egli è, è' vostra più che sua la 
vergogna e la colpa, e che quindi egli ha mag­
gior diritto a dolersi del vostro egoismo che 
voi delle sue ipocrisie e delle sue turpezze? Po­
niamoci una mano sul cuore e domandiamo alla 
nostra coscienza sé noi, posti all' orribile croce a 
cui furono mossi tanti miserelli prima di darsi 
all' accatto, ayressìmo fatto prova di maggiore vir­
tù ; e se quella inesorabile monitrice . ci rispon-. 
derà che noi avremmo durato tal martirio con 
più costanza di essi, lanciamo puro loro addosso 
la pietra, graviamoli pure de' nostri vituperj, in. 
vochiamo contro di loro il rigore dello leggi. 

Forse dirà taluno che fummo troppo arditi 
nel fare altrui manifeste si apertamente le nostre 
Gonvirizioni su questo gravissimo' pùnto, ma dopo 
aver vedute tante vittime della desolata povevezza, 

' dopo essere stati leslimonj di tanto atroci mise­
rie che né l'abitudine, né l'altrui spietatezza, non 
bastarono a farci, risguardare senza ribrezzo e 
senza strazio dell'anima, se avessimo palesato timi< 
damente il vero per tema che il nostro dire riesca 
molesto ai fratelli gaudenti, sarebbe stata la pes­
sima delle viltà. 

Ma come risguardare a questa pijga della 
civile convivenza senza che ci tornì alla mento 
quel compenso sovrano a cui è dato, se nóp ces­
sarla, almeno in grait parte sanarla, voglianìb 
dire il soccorso spontaneo delle famiglie poverelle? 
come non richiedere l'attuazione di quest'opera 
umanissima mercè cui il povero verecondo più 
non sarebbe costretto a farsi accattone, che è 
quanto dire V obbrobrio dell' umano consorzio ? 
Oh si noi la inyoGhiamo. di nuovo, e con tutto il 
favore deir-anìn().o^uest',opèra8al»ta, benché tante 
volte l'abbiamo indarno, invocata, poiché siamo 
convinti che le grandif-ventn: debbousi indefessa-
meulo proclamare, anco qoaiido. si abbia la co­
scienza di gridarle al deserto, pnche quando siamo 
fatti certi, che il nostro zelo abbia a fruttarci 
più irrisioni e dispregi, che incoraggiamenti ed 
applausi. 

L'abuso sempre crescènte ( he ^dovunque 
si fa del cigaro ha chiamato l'attenzione di pa-

dol loro avversario. È la ciarlataqeria dell' impti-
lenza, la capacità allo stato platonico. 

Queste reputazioni si fecero forti delia tema 
in altri che potessero sortire qualche cosa; e po­
stesi dal lato della opposizione più avanzata, 
bravando tulli gli ostacoli, schermendosi della 
legge sulla stampa, si propongono di togliere 
tutti gli abusi e sul letlo ortoepclico segnano le 
ossa del corpo socinle in abbozzo, o vorrebbero 
chiudere, .anche durante le conferenze, il tempo 
di Giano senza avere il coraggio Ji mettere la chiave 
sulla porla. Sono 3Iinerva nel cervello di Giove, 
senza lo sboccio. 

Gli autori che non si videro mai sono ge­
neralmente conosciuti per cime d'uomini, eh' han­
no la ferma volontà di edire, che fondano, nel 
sicuro loro successo, lo più solide speranze.' la 
loro soprattutto' 1' intenzione è equiparala al 
fatto compiulp. Sono però crudelmente affannati 



rccclii medici ^ugli effetti dannosi clic <[\i6sio 
reca alla salute, ed un dotto tedesco si H più d'ogni 
aUi;(); fórse'atlcs.O a. questo igieqico studiOj Dalle 
sue osservazioni si rileva che 1' abuso del cìgaro 
riès,ce assai più nocivo di quello della pipa, poî  
che, secóndo il parere di Berzelius, le foglie del 
tabacco con cui si forma il cigaro non essendo 
sommesse a quelle preparazioni a cui si assog-
giilta il tabacco da pipa, quelle foglie conten­
gono una maggior quantità di quel veleno intenso' 
che dlccsi nicotina, il (piale anco iti minima quan­
tità induce gravi e pertinaci p(.'rturbazioni negli 

" organi più essenziali della compagine umana. Que-
sii eficlti si funno spcciahuente sentire sul midollo 
spinale inducendo sintomi morbosi differeiili secon­
do il pùnto, che soffre l'azione di siffatto veleno, fra 
questi sintomi si nolano l'asma, le palpilazioni 
(li cuore, le nausee, i dolori di stomaco, il vomito 
r indebolimento delle forze motrici, e il dimagra­
mento generale. Preghiamo i nostri medici a far 
tesoro nella mento di queste os,sL"rva//ioni del 
dotto medico Alemanno onde trarne lume .e con­
siglio, (piando saranno chiamati a dar cura ad in­
ferrai che soffrono taluna delle sopraindicato af­
fezioni poiché qualora queste derivino ilall' abuso 
del cigaro, essi non riusciranno mai a vincerle, se 
non-col far persuasi .i loro niahiti a Insriare per 
sempre una consuetudine tanto perniciosa.» X. 

FILOLOGIA 

A Biseffe; — A Vfo 

Nel tempo dei' municipj italiani (juando la 
lingua nostra non era riputala degna di aver 
Jnogo nelle pui)hliche scritture e nelle civih e 
^Mudiziarie consulte, i magistrati municipali sole­
vano ^soddisfare allo domande che venivano a loro 
l'alte dai ciUadini con Io scrivere un' F sul 
foglio stesso della presentata petizione, la (inai 
lettera voleva dire fìat cioè sia fatto il desiderio 
del chieditorc. Se poi la richiesta era tale che 
a pieni voti e con plauso del magistrato venisse 
accolta, la confermazione scrivevasi in quel caso 
con due F (FF). cioè, fiat fiat, sia fatto sia fatto 
il desiderio del supplicante. E questi allora so­
lca dire di aver ottenuto |1 favorevole rescritto 
a bis e//e, vale ad i r e con doppia effe, e perciò 
con una più del bisogno. Da qui nacque il pro­
verbio a biscfte per significare abbondanza di 
checchessia. 

Quando i magislrati dello città italiane man­
darono lettere di commissioni ai ministri forensi 
i cittadini a vantaggio dei quali venivano scritte 
e presentate lo dette lettere, solcano pagarne il 

per il battesimo del lavoro, e mentre fantasticano 
nn titolo risnoiiante, guerresco, politico, imitano 
quei giovani sposi che fanno . I'appello a tulli i 
nomi del calendario per corcare un nome al­
l' innocente b.\inbiiio che forse non avranno 
mai, 

"La critica nnllti pnote contro di loro, e il 
pubblico religiosamente rispella il futuro parlo, 
come tremanti i gentili rispellavano lo-strepito 
della pitonessa innanzi all' oracolo. 

Sono ben noti degli uomini che si dicono 
universalmente versati in politica, in istoria, in 
filosofia, tielle lingue, ad onta clic nessuno possa 
vantarsi eh aver letto in islanipa una loro opi­
nione, un solo loro periodo. ÌMa la sola idea che 
potessero farlo,. basta a persuadere che siiriilli 
uomini sono distinti, Socii effellivi di varie acca­
demie, accarezzali ed avvicinali dalle celebrità 
d«l paese, chi oserebbe domandare un parto del 

prezzo All' erarii). Ma qucille clic il magistraio 
scrivea per proprio Interesse o intorno all'am-
0iinistr8?lone delle pubbliche cose, erano spedite 
e presentato franche d'ogui" spesa ; ed aflìnchè 
si potesse discernerle da (juelle che si pagavano, 
scrivevansi nella soprascritta col latino guasto d'al­
lora le parole ex ufficio, le (juali poi solevano 
abbreviarsi scrivendo ea; uffq. E - i tavolaccini o 
i donzelli che -le consegnavano non leggevano se 
non ex uffa e quelle che venivano pagate chia­
mavano lèttere col diritlo e le altre dicevano del­
l' uffo, cioè senza spiìsa. E di qui è nolo l'av­
verbio a ufo che vale gratuitamente e s' applica 
ad ogni occasione. Cosi narrano le cronache to­
scane, Ma un anonimo manoscritto da me ritro­
vato fra i ragnateli di una vecchia libreria narra 
la cosa altrimenti. Dico adunciue che correndo 
l'anno 1409, allorché l'arcivescovo di Milano Pi(3lro 
Filargo fu nel' concilio di Pisa creato Papa ed 
assunse il noriie di Alessandro V. recatosi per la 
prima volta a Polagnâ ^̂  diedi? al popolo splendi-' 
dissime feste ; e fra i popolari solazzi fu pur 
(piello delia cuccagna.. All'ingresso della piazza 
ove sorgevano i pali dello agognate spoglie, er-
geasi un grandioso arco trionftile collo sigle A. 
V. F.. Alexander quintns fhcit. Ma il popolo, che 
non sapoa, come non sa, di latino, e molto meno 
intendeasi di sigle, leggeva atlf; e siccome quella 
cuccagna durò più giorni, cosi incominciò a dirsi 
andiamo all' auf, in luogo di dire andiamo alla 
cuccagna, e la cuccagna slessa prese nome di 
àuf, e per tal modo rimase l'avverbio a nfo, per 
significare qualunque godimento gratuito e solazzo 
privo di spesa. — So che altri si tengono ad 
altre etimologie,, ma il mio manoscritto è di un 
gran peso, e tutto m'induce a credere che 1' a-

"nonirao narratore si trovasse egli stesso presente 
al fatto, e forse anche tra i competitori della 
cuccagna. 

GlOV. UlCOGLITORE 

TELAJO VAI-GASTALDI 

È a tutti nolo come i cartoni, dei quali con­
viene far uso nel lelajo à la Jacquard, esigano 
una sposa considerevole, e prestano non pochi 
inconvenienti, acagione soprattutto della influenza 
atmosferica a cui vanno soggetti. Ottenere la com­
pleta abolizione senza che abbiano a soffrirne 
nocumento la economia, la celerità e la perfe­
zione del lavoro, e senza che (cosa importantis­
sima) sia d'uopo inirodurre una radicalo innova­
zione, sia nei telai alluali, sia nelle abitudini dei 
lavoranti, e quindi uno dei più interessanti pro-

blumi industriali. Molti tentativi, molti esperime»rti 
furono fatti in Francia ed altrove, ma nessuna 
delle mille invenzioni tanto pomposamente àii<>' 
nuhciate finora adempie alle svariate condizioni 
del complicalo probloma. È bello il'vedere ch'esco 
da qualche tempo attira gli studii dei più distinti 
meccanici d'Italia ; più .beilo ancora il poter dire 
eh' esso in Italia ha trovato la sua soluzione. 

i r primo impulso fu dato dal cav. Uouelli. 
Felicissima la di lui idea di chiamare iu ajuto 
dell'arte del tessitore la elettricità-; ingegnosis­
simi i modi immaginati per ottenerne l'applica­
zione. Ma I' esito è ancor problematico. L' ultimo 
esperimento, so dimostra che dopo la costituzione 
della Società furono fatti grandi progressi, lascia 
però ancor molto a desiderare. Noi non dividiamo 
il pessimismo di alcuni fabbricati che credono im­
possibile la completa riuscita dell'invenzione, ma 
non dissimuliamo che gravi difficoltà "res.lano da 
superarsi. 

Il cav. lìoiicUi, por un bizzarro concorso di 
circostanze, ha trovato il punto d'appoggio che 
manca a tulli gli allri inventori, vogliam dire il 
denaro, e quando un inventore senza toccare la 
propria borsa, ha tulio il denaro necessario per 
circondarsi dei più valenti artisti, per fare e ri­
fare espcrimeuli, ha per sé una grande probabi­
lità (fi successo, il quale raro è che manchi a 
chi ha la virtù della perseve'ranza. 

Ma, mentre si aspetta che il cav., Bonelli 
risolva l'arduo problema mercè il concorso della 
forza elettrica, due artisti torinesi lo hanno ri­
solto con mezzi puramente meccanici. 

Il pregio principalissimo della loro invenzione 
della quale ci riserviamo di dare quanto prima 
una descrizione particolareggiata, sta in ciò che; 
la si applica ai telai attuali con lieve' dìspendi(), 
eh' essa non richiede nei lavoranti nò cognizioni 
aii cui'C diverse da quelle che sogliono aver pre-
sentemonle,- v.hn si oUiene un notabile risparmio 
e che il lavoro riesce perfetto. 

Fu prudente ed onesto consiglio dei due 
meccanici, i signori Vai e Gastaldi, di far pre­
cedere ai pomposi annunzi l'esperimento, anzi 
la .prova della eccellenza del loro ritrovato. Aju-
tali da un inlelligent(ì capitalista, costruirono un 
telajo di dimensione ordinaria, adattandovi un 
tessuto che presenta le maggiori difficoltà del­
l' arte, e poscia invitarono i' migliori fabbricanti 
della nostra città. Fallo sta che il lavoro riesce 
a meraviglia, che tutti lodano la perfezione del 
nuovo congegno che nessun dubbio si eleva sulla 
utilità pratica dell' invenzione. 

Forti di (pic.sto - esperimento, i pr.oprietarj 
della invenzione pensano ora a trarne profitto, e 
certo è che poche invenzioni sono più di questa 
atte ad oifrir occasione e grandi' guadagni. Solo 

loro ingegno, senza rendersi complici di un pro­
curalo aborto! 

È uno dei nuovi mezzi inventali dalla odierna 
civillà piir farsi nome. E perchè il mio dire non 
esca senza s.copo, vo' insegnarvi il mezzo di farvi 
credere gi'imde, 

Non pubblicate mai niente: —lodato senza 
riguardi le vostro opero future: — fato di capir 
tulio: — ogni novità, vi sia vecchia o da voi pre­
vista se è politica: — accennate sempre al bisogno 
di pie islituziótii, di società ipotelicbe: — parlale 
del mio io, del pauperismo, del radicalismo e del 
pi'olestaiilisino: —sialo opposilori per progetto, la­
sciando incerto il vostro propesilo, e quando piu-.e 
foste Goslrello a-dirlo, avvertile l'avversario eh'e-
î li è diiopo che legga il vostro libro, il (|uale, come, 
siamo iiilesi, non escirà.mai. Trillo dite, ma nulla 
scrivele, e la vostra celciirità e assicurala. Questa 
pubblicità è eccellente e non piiossi,. lo vedete, a 

meno di raccomandarla. Non si consuma carta, non 
si lacera il cervello, l'annunzio dura per tutta 
la vita dell' autore futuro e non si temono ne­
mici. Fortunale autore 1 La pubblica ammirazione, 
l'apre un credito, senza chiederli il bilancio dei 
conti! La tua sorte è assicurala fino al giorno in 
cui 0 per vanità o per coscienza, o per dabbenag­
gine avrai l'imprudenza di pubblicare un solo pe­
riodo. 

Guai a te ! allora il defitto ha preso, forma, 
r invidia che apposilamenle si fa imprestare la lan­
terna di Diogejie per discoprire una nuova preda, 
s' incarica della persecuzione : le illusioni svani-
sciono e la insolente molliludine l'inseguirà mot­
teggiandoli, come quo' ragazzi che tribolavano de' 
loro scherzi l'uomo che aveva perduta la sua 
ombra. 

FAUSTINO. 



• ci • Sorprende il sentire clic vogliano rivolgersi 

; all' estero. , . . \ . . 
Forsechè mancano da noi solidi capitalisti. 

pronti ad interessarsi nelle grandi operazioni in­
dustriali? Sarebbe veramente peccato clic i prìn-
tiìpali vantaggi d' una cosi bella invenzione italia­
na non avessero ad essere goduti da capitalisti 
itaiìaiii. E ornai tempo che cessi questo-mal vezzo 
d' invocare pcrJe nostre impreso l'appoggio delle 
case estere. Accade nell'ordine economico come 
nell'ordine politico, ' che una liazionc la quale 
invoca r ajuto straniero, dove jìagarlo con grave 
sacrificio d' interèsse e d' onore. 

BMSKjSbE AHTS 

' - Al giovane pittore nostro concittadino Rocco 
Pittacco vòiuie recenlemenlc dal sig. Andreazza 
allogata la parte decorativa del nuovo Teatro, clic 
sorso quasi per incanto ad, accrescere il decoro 
di questa nosira città. 

Il termme a dar compiuta V opera era pre-
finito e brevissimo; e l'artista cui era libera la 
scelta^ d'un.soggetto qualunque, avrebbe potuto fa­
cilmente trarsi d' impaccio, riempiendo gli spazii 
con quadrature, ornamenti barocchi, rabeschi e fio­
rami. 11 giovane artista invece, con un coraggio che 
agli uomini dai piedi di piombo può sembrare 
temerità, accingevasi a meditare, concepire ed ese­
guire a fresco nel soffitto un soggetto che alta­
mente rispondesse al luogo ed al secolo in cui 
.viviamo. 

Il pittore volle incarnirne V idea dell' umano 
progresso, e riusci a rciideiia di facile compren­
dimento. 11 soffitto diìl nuovo teatro ha una figu­
ra quasi circolare che comprende un area di ol­
tre 200 metri (juadrati, e senza rompere lo spa-
7it) eoo riparti che avrebbero fncililato l'eiYelto ar­
tistico di quadri .-staccati, volle f'̂ irne un quadrò solo. 
11 gruppo principale collocato sulla corda dell'arco 
che sovrasta alla boccascena, ijappresenta sotto 
forme matronali la Sapienza circondata da. uno 
stuolo numeroso di,fanciulli ed adolescenti, ai quali 
colla destra dispensa le pergamene e i papiri dello 
scibile umano, e colla sinistra sollevata accenna il 
Cielo' ove devono cercare le loro ispirazioni. Ed 
in questo Ciclo ad esempio di Raffaello che nella 
scuola d'Atene riunì iulli li sapienti della Grecia, 
il giovane artista veinie effigiando molti fra gli 
uomini'sommi che la patria italiana moderna re­
sero fra le nazioni onorata. (') In mezzo al quadro 
poi. dipinse-il Genio, del progresso in atto di con-

(*) 1 gi'andi' nomini c'figiati (ìel Pitacco sono i se­
guenti : . ' 

1. Gruppo, navigaìione. — Ci-iatoforo Colombo, 
Marco Polo. 

2. Gruppo, guerrU' — v̂ap.ceKCo i''ei-ruccio,-Eni'ico 
Dandolo, Napoleone I. 

3. Gruppo, Tragedia e Cornmedia. — Alfieri, Ke-
laslasio, Goldoni, 

4. Gruppo, musica. — Guido d'Arexao, IIOSBÌUÌ C 
Bellini. 

5. Gi'uppo, Piltofi. — Giotto, Antonello di Messina, 
GianibcUiiio, Haffadlo, Leonardo da Vinci, Tiziano Gio­
vanni d' Udine, Ii'one dii Spilimbeigo. 

G. Gruppo, Arc/«7e/;i' PUtori e SCM((O)-Ì. ~ Miclielaii-
gelo, Coi-cggio, Benveniilo Cellinì, Canova e Palladio. 

7. Gnippo, PoliUci. — Machiavelli, Pietro Capponi, 
e Fra I'»"'» Sarpi." 

8; (Ji'uppo, Storia filosofica. — Vico'Gio. Batt. 
0. Gruppo, Poeti—DMta, Ariosto, Tasso, Petrarca, 

e Gio. boccaccio, 
10. Gruppo, Fisici. — Gallileo, Volta e Torricelli. 
11. Gruppo. -_ Gaspiu'o Stampa. 
12. (Iruppo, Mediai.-- Rasorì, Giaconiini e Toiùasini. 
13. (;rupi)o, Cinristi e /ilowfi. ~ picH'Q Vcrri,';Cc-

sare Beccaria, e G, D. Uoniagnosi. 
14. Gruppo, Agriroltura. — 2«non. 
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tinuare i r celeste suo volo, po'rtahdo s,pÌegato uu 
vessillo su.cui è scritto il motto; excelsior; motto 
veramente sublime, in quanlochó avverte un po­
polo a nori addormentarsi sulle glorie passate, ma 
che ad essere tenuto degno erede della gloria de­
gli Avi gli è forza d' operosità costante e di ge­
nerosi ardimenti. 

Un artista che ha saputo concepire e de'-
gnamentc esprimere un tale soggetto, merita non 
solo incoraggiamento ed encomio, ma eziandio la 
riconoscenza de'suoi concittadini; perchè colla di 
Ini opera si. è fatto maestro fra loro, ed ha pre­
ferito di destare nell'anima dei risguardanli buo­
ni e generosi proponimenti, anziché cercare il fa­
cile solletico de' sensi nella forma lasciva della 
materia. 

Abbiamo fatto cenno di questo lavoro del 
Pittacco, affinchè nella imminente ajiertura del 
Teatro ognuno possa compreiidere il soggetto; ed 
astenendoci come non competenti a giudicare 
l'artista, non facciamo che manifestare la con­
cepita speranza, che i veri ed imparziali intelli­
genti d'arto troveranno l'opera commendevole per 
r armonia generale che vi domina, e che in cosi 
vaste dimensioni. non è facile a ritrovare; che 
troveranno ragionevole la distribuzione dei gruppi, 
gentili le torme, franco' e facile pennelleggiare. 
Abbiamo fiducia che i non intelligenti' (e sono 
ia massima parte) resteranno sorpresi'dall'effetto 
dehcato del colore e dall'armonico complesso; e 
siamo quasi certi che se vi sarà taluno il quulo 
vorrà armarsi gl'occhi di microscopiche lenti 
per voler rustracicare e svelare pedantescamente 
ogni menda, dover appartenere costui a quella 
razza delle mezzane intelligenise, le quali perchè 
non suscettibili a far nulla di grande e duraturo, 
per apparire "sapienti, come bolloli ringhiosi la­
trano dietro a chi cerca levarsi da terra, e sé 
credendo eroi quando non sono che duellanti di 
mestière, thentrè affliggono còlle" ìoro iniprontitiTdini 
gli uomini di. buona volontà, chiudono la loro car-
riura trovando per mercede la compassione dei 
saggi, il sogghigno dei beffardi, e 1' obblivionc dei 
posteri. 

DAI GIORNALI. 

Da una recente Statistica si rileva clic nel­
l'Impero d'Austria si contano 1,500,000 cani di 
bisso il cui vitto còsta almeno 9 milioni all'anno 
di lire. Introducendo la tassa su questi cani, il loro 
numero si scemerebbe, almeno della metà. 

— Leggesi in un giornale aaiericauo: Quindu;i 
0 sedici mille macciiiiie mietitrici furono fabbri­
cate, e. venduto in qiiest' anno nel nostro' paese. 
Le Officine in cui si costruiscono siffatte macchine 
non ne hanno preste tante che.bastino alle continue 
domande che ricevono, prova evidente della uti­
lità di siffatti congegni e della prosperità econo­
mica doi nostri possidenti, noioJriè in questo anno 
solo essi dedicarono al" acquisto delle macelline 
mietitrici quasi due milioni di jlollari. 

—'• Una gallina di razza pura coiicinchinese ha 
deposto, un uovo che-ha otto pMllici di orali;; sci 
pollici di circonferenza nel suo mezzo, ed il, peso 
di quatlr' oncie inglesi. 

— La Prefettura di Fironzo ha fatto seque­
strare parecchie botti di vino che dall' analisi l'al­
tane venne riconosciuto adulterato con sostanze 
nocive alla salute ! E una buona lezione che i no­
stri niuuicipii non dovrcbbcvo Irasluidaie. 

— I fondatori delle Cucimi econoniiohe pegli-
operai di Vienna, veduto quanto bene rechino alle 
classi necessitose, stanno ora avvisando ai mezzi di 
londarne parecchie altre ne' piti popolosi sobbf)r-
glii di (lucila capitale, perchè in ogni punto pos­

sa il povero opcrajo procacciarsi d buon mercato 
un cibo giistoso e nutritivo., . ^ 

— Il nostro dall'Oiigaro spiega a Urusselles 
nella favella nativa le bellezze della divina Com­
media, e Giorgio,Podestà fa conoscere ad Anversa 
i grandi poeti italiani da Dante fino ai contem­
poranei. 

r— A Vienna si sta maturando il piano di una' 
cassa di soccorso pei giornalisti caduti in povertà. 
Questa istituzione sarebbe piti opportuna negli 
stali italiani in cui, se non si può dire quel che 
dicevasi degli alchimisti cioè che gli scrittori de' 
giornali abbiano per principio il mentire, ben si 
•può applicare loro il medium labonirn e il fine 
mendicare, che applicavasi agli antichi seguaci del­
l' alchimia. 

— A Pisa s'è istituita una banca di credito 
fondiario. 

ROB LAFFSGTEUR 
Il Ilol> vcgotabile del Dr.-Boyveau Laffe-

ctem' autorizzalo, e garanlilo genuino dalia .firma 
del Dr, Giraudcau di Saint Gervais, è molto su­
pcriore a tutti i sciroppi detti (fi Cuisinier, di 
saponaria ecci . Rimpiazza l'Olio di fegato di 
Merluzzo, il siroppo anliscorbutico, le essenze di 
salsapariglia, come pure tutto lo preparazioni il 
dì cui fondo o principale ingrediente è l'Iodio 
d'oro-e di Mercurio. . 

Il -Ro1> di fattilo digestione, grato al gusto 
e all'odorato, è raccomandalo da tulli, i medici 
d' ogni paese per guarire : 

Erpeti, Postema, Cancheri, Gotta, Dolori, 
Marasma, Ra/freddori, Catarri, Palidezze, Tumo­
ri, Asma nervosa, Gaslrilc, -.Idropisia, Coliche, 
Tigna, Ulceri, Scabbia, Reumatismi, Impotenza, 
Ipocondria, Scrofole, Scorbuto, Fiori bianchi, Pa-
ralisia, Slorililà, Dimagrazione, Anonrisma, K-
morro'idi, Tossa ostinata, lìislrinr/inienti, liencllc. 
Malattie del fegato, Gastro-interite. 

11 Roi» utile per guarire radicalmente e 
in poco -tempo i Fiori Ilianchi acrimoniosi, gli 
Scòli 'contagiosi recenti o antichi che affliggono 
si violentenionte la gioventù; guarisce soprattutto 
le malattie siflliltichc che sono designato sotto i 
nomi di primitive secondarie e terziarie. 

Trovasi a THcslo alla farmacia del sig. 
Wtanciiì in Corso, ove trovansi la maggior parte 
(lei preparati esteri, nonché- l'.Olio di fegato di 
Merluzzo puro. -

Chi aciuisterà 12 bott. avrà il 20 per O/O di 
sconto franco d'imballaggio. 

ACQUA SALSO-IODICA DI SALES. 

yS V v i s o. 

11 solloscrillo proprietario della fonte delle 
tanlo celebrate Acque </{ Sales, ne ha stabililo 
fino' dal 1. Gennajo 1850, il I)e]ì0.iìlo gt-norale 
in Milano presso la Farmacia di Rrera, accordan­
done in pari tempo 1' unico esclusivo !>c|»o!>iifo 
per tulio rubrico, Dalmazia ed Istria, Friuli ce. 
ai Sig. C Zs t i i c i t i farmacista di Trieste al 
Corso. 

Oi;nì annunzio che si facesse in altro senso 
dovrebbe perdo riicnersi per insussisl.'iite od as­
solutamente falso. Mentre il sottoscrillo rende 
nula (jiiesla disposizione, avvisa anche che ad ov­
viare il'pericolo, pni' troppo grave delle conti-al-
l'azioni, le boUiglie delle Acque di S îles vengono 
ora allestite in un modo all'atto nuovo, e portano 
parecchi timbri a secco . cosi priqirii, c-onie del 
De[ii)silario generale di Milano. 

Le bottiglie l'oggiate altrimenti si dovranno 
avere pei- conlraffalle. 

iV.//. Alla sndd. /armacia Zanetti si trovano 
la maggior parte della acque minerali, nonché 
preparali esteri,' e. nazionali, e speciaimente lutti 
quelli della far macia di lireru. 
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Jori dàO<g, Chevaliereifimiàu Henry, tnemtri dall' Aédilemia H Mad\cina, » d«l aj,'tMMÌgM,pfoy»l6rdi:0j>iilìkamh 
... ' SAiiòliìriwperiikdi.AlfoH. ;' - . ' ' 

BWHB • • » B • ronìco autcutico 
del D^ U . w ftJUJLlJtJU preparato da 

ffn i^àr lg i , c à n l r a A a d i « r « n e l l « ' É a l n « d e r m a l a t n . 19« 
Miimttù dei iibro iniUotatot IFa&WATO BÌBIVOAIOIMBDSXXB inrcotXTA OAVÀBBAtt, dell« infiraità che «se cagioQano« 

« dei mnnì dì combaturlo eflicacctnenitì >e stesso coU'eiisìre tonico antì mucoso '̂ dat̂ ^DodoM GuUlié* 
Ì7//0, JlTalatiie Bilio»0, FéhÒre giatla, itUrUìati ndigttttohi, ChoUrm 

Morhuif «tc« — Quancto ti fegato k di:ranuto In «odo d'una ìnAammaxiQn» 
vÌHlontS) *i comunica questi ìnCiAminiiiione ali* miUi» alloitomacn o agÙ ìnr 
tfjtini lafoguitofrunoitrtriio di bile io qtlMtl dìflex^nll orginhVna vera 
jiiuza pulrìdA |icr*U bile si. sviluppi; ntt«rl«ia, la^febb» ginlla. Lo Tcb-

bri ptjLriile 0 bijittise, le febbri d'ar», i l choléri e le malattie pc9t*tcii/.ÌAli 
sì (licliiarniio , i calcoli bUirerì al formano nella TestiUbetta del Aelci clr, ' 

l'cr'prevenire tali disordini» bisogna cacciare dal fej^lo la lijlu pulrrn'iin 
Jiiirii)JtammA2toti0, a ntìsriraeho e««a »i prAiluce,^ impiegare • ({IICBI* rl)rt>» 
V/'Ulàiré di Guillié preparato da Paolo Gage^ che riunisce} iill'nsiunu ptn-
giilivn delinei delle qnnlitii tuniche e bntiputride. 

'CiTAfiho i)BLi.i vuacicA. — Qaando le urine aono snfirAcraricho d'una 
miitcrin visL'tdii, quain/ievotta Janjgostt o rtfiiAifrii, iitialctievulU fll^nic, o 
pei' cosi dtre òlWijiiit tjiicJla ntaUtia irrita le pareti dolio vescicA e vi avilujipn ' 
il vittari'o vcscicale* Guarigione t inipedirc la materia viscida di suggìoriiare 
imlln vescica e dì pcitotrurvi utandu dell' EUéite di Guittié preparalo dn 
Pttflio Gaffe, 

l'obiORi B nsUMiTiSHO. Qtiesto diin gravì malattie dcvono 1AloTd Driginn 
&ù (ini mriteri;i viscida, n-ipraf che ti è ttasjla stille infinbriDe jiriovÌAjì \\CÌ\Q 
iirllcittnzioni o suite ii]ioiicvrc)si che inviluppano i musculi-

Jiidiviiif; ta cniisii di i{ucste imilattìe, i lo atesso che indicare il rimedio ; 
cibò n dire clic VfUiuirc di (ruiUié preparato AtiPaolo Gage i il mT(;lini'e 
ìif;{>iiip cUv fiì p(i99U Ìnip>?snic per sollevare subiln e guarire aolidnmento. I.a ' 
giii}nf;'uii\ti si completi! l'y^'f/id'ii/jo del 'J'i»tuio-'JSltitro'*M0gneiico, 

Noi potrciittiiD pti!i?(irr in vìvistn la scric completa delle malattie cagionale 
da' calurrìi Noi proruiiiiniu rinviare il tcUnro al piccuhi libro di cui sono es­
tratti 1 paragrafi prccodenti>o dio si ÌÌLSÌgraiitt con ugni boUiglia lYIUiiirti 
di Guillié,-

Questo Uhro trudotlo ih ItaÌì&no e stato depositalo, conforme trattati 
inicrnazionali csistiìiiti fra la Francia, l'Austria ed i diversi siati Italiani,' 
per conservare e tutelare la proprietà letteraria dell' autoro e del tra« 
duitore; Qualutiquo boltiglìa clie non sarà accompagnata.da questo li­
bro, sarà riputala opera di contralfazionc. 

Oli BtiUchl, che aravano dato «1 Catarro il nome di Pituita, o di Flemma, 
lodefialvaho: nrt vinone vischlaxo o ttoUante, chtf ai'oijtorva nllasuperfioie 
delie meitibrans m'ucolejifir umettarle e facilitare te loro funxtoni* 

.Motte caule oontribiiiscono nd nttmentafc tAsecretione di quealo uìnóro, e 
' ad aitersirè la sna nntjjra primitiva. Dui restcf ò facile a concepire quanto la 
kiia ntodàtltind itumudcraia deve inlhtirL* xu*nnstri organi, e distuibare le 

- rtiniiouj importanti della vita, come sareMie la di{jCAtìuni< « e la circolazinne 
dui sangue } le funniuni. d6l cuore e di-'polmoni, ilelln stnninco, degl'inles> 
lini e delta vqjicicftì'det Ognto e dcUn rìirixn, tlrgti appnrcccJii f;tandulusi e lin-
faliri, etc. Citando alcirhe' di (|ue»le 'airo*iiinì,'ci' sfiiii uf;uvolB',i'ur cciiiipren'' 
dcr^utTnU scrvlzj l*/-*̂ 'i'-rVer/f'f firMt//t<! rrtidc luU*'l giorni) nni» no cafti dis­
perati,'drè la tiiudictnft e stutii iEiipt̂ tcntt̂ , 

ANHÌI, CiTAiino, T08SK c&ìiiri.i. ir<i*iiKnDiTi}hR, Tossn convursitx , IKFIÀM-
UiiinHi At PUTTO, ctc. Iti («cnd'alu l'mtbto QJftxinni Sono il riaufttitp d'un' ncou' 
)ìs\\\nt\t}n6.y\r:\ ti\i^nt(i sWfiv.'* del pidriumo e fiiMii siipcrficio dc'))ronchÌ, d'una 
Jiinrpria pii'i!».d'untori viiti-Idì, jlsptoy f^ischiota, &pt:Bni, che ai ó sviluppata 
iii'l polTitoiie in epgiiifod'una iiflifiniriiAzionct 

hk TRiotiBJk 6 ct)iu'.a> il poliTtone nnn ai dilatai la respiniiii'tno diviene ìm-
ptiitniljile. L.à natura rtìu'ii n ciicciiii't.' tfuc.iti) unornu VISCIDO mediante ne-' 
velisi di tuA3e cnnviilìxvii, o il'iiiiilalti muore sidlocat'i, so mm sì alTrctlmio 
.iinmìnìstrargti l'Ki.ist[iB ui UCILLIK per supplite agli al'itrzi impotenti, della 
hntura. 

'AfoiM'Hiati, . PAKAMBIII, — II cervello i ntlravrrsnto da nnn (|iiantì(& 
ìnllnita di vasi stinfiui^r.i a linlatiri; CSAO é intralciiitn d'tjna pcllinula'o 
niumhfiiv.a nnìcnu.:, I'}M> tj-fiApìto lui'uninif viscido inciii'icuto di mnntvneirc 
t|ri(>dl'()r(;jiiio in lltiu sl<ilo (rnnndUit uonvcncvolui 

8ii()ìt(i die, per una i'iiu.<a ((n'ttiintpie, nrr poco d'jiifìftm)nA2Ìone si njaui-
rnati'i) iiÌA ne >n&l a(ingMÌL|ni o llnlaiici, aiu nella pellìcola o'nicnibrana muco-
<4i, e che in Bcguito l'tirnoro viscido ù separjilo pii.\ del biitogiiovo)o, imiTto-
'iifilaitienlB si vet'jUcalV^Msio/ii^ di qtica(.'.untore nel ccrvcllui o poco dopo» 
Jpoptetsiat 2*arali»ia, 

L'iJnic» mezzo por impedire utit aimlle sventura «i è, dì far uso ^t\YElitire 
t'.ì GitlUii primat durante e dopo Vrffutiione per prevenirla^ e t̂er opc-
Tittne il rlasaorbìmentu per una derir'aiiono jìotenle sul tubo iutestiualo, so 
Jjn avuto luogo. 

X mcdiui \ più accreditati biinno sperimentato questo Tessuto. L' hanno 
irovAto parlicalarnicute efficace pel dolori gottotit rtumatiei nevralgici, ce-' 
(Ufjcift\ ahri, e speo'jilmente tn ogni specie d'ìugoi'ganirnto pnlinonarr, 

^plevi'iilt>, iiddumimilu (idi'Opi^in, otu,], 

Proprie/a dei 2'eisufo Elettro-Magnotico. 
Il'Tesiuto £lGttto-.M(igtit'tJc(i dei'e Io ane pnitirit-(A nu-Mit'c t̂  prifiin, 

«Ila loitinza vegetai» chu lu compone, poi *, ai metalli della piU clcttm-nia-
gnetlQo di Volta, che vi aonu incurporati^in polvere impalpabile. Agiace poi 
come intonaco impermeabile. £aao produce sulla parte avo »i applica una 
traipiraaiona «bboo^anle Semprv acida| e spesso aera t nauseabonda/ 

Questa traspirsnione abbondante, prora evidente dell' attiviti cutanea* 
trftKcinn seco la causa della malattia rivela tutto ti traraglio deriTatiro''deI 
(jiiiilfl In ditti diviene la sedo; nficjisc volte dei bottoni soffrono aottniiuesta 
inlttiPMxà, ctl nlliira M olinn^ouft'ltitti i lienefizi, de'linimenti, de' vescicanti, 
dclj' iiiipin^lró de' | cir d! )Ì()t'/;i.f>)tn, 5cn!!n nvertw gl'inconvenienti* 

Xinpìflstrd p é ' oal l i ai p i e d i . 
In questi! stflci()nfl..i i-tilli .-d pitdi fanno soffrire; Kieordiamo ai nostra 

ettorì che venti anni Ai felici siti-'cea.ti costanti attestano che il Ufiìots goa*> 
mato de M* Paul Gage, l'armacistn a Parigi, é il migliora aeilO Ofaa 09 Jĵ WA 
impiegare per porvi sollievo, e guarirti radicalcteate* 

tpvffBKctiyxjrjBjdicttg^'rrryi-Tijgz^^^ 

SSSSVAE.E 
C u r n del piofrssoro C I I A i» L E , Medico e farmacista. 

R U B VIVIBKKB, 3 6 , F A B i a t 

»;fiMi;i^ 

n copahu 
clUJiilicA'c 
giii)r>lii[iu lo 
stomnco; le 
ItiiL-zionl 

coj'i-o-iJvucn-
giunìino dui i'i.-!4lt'iiî dut(<Mli jj;l iicxorclitno 
IjfvMir, rerntTi-'.st.in* (••i,'niMtro lino sco lo 
iccciiit: « iHiticn si piiiiMiit il- Siioppo di 
iilvuUì rti ferro di 4 fiatiti' di IMrìpi e 
li ;iii''7.'nni'i nii-rlivvt"' v^^.^< -/'MI'HÌ, ÌM 

j- th'ì-.i::'* l i i \o>) i i t ' U', dfjiiMe/./tì, 
j l'Ilii'-cl» ftt^'ti t>niMt>l, inr.i: tll Hlo-

i iniii'o, l'itnnM^l, <'iiiiu*s'.n<Ei -.votele», 
I cihsiKd iwnniitint'jiift ioli' iî i» di (jticsin 

j , pn/.ioMi MHipti'i ili'- Ila In piupi.ulìt al 
•( iv.itMiiR/Tf! I tCH'ihih'-ì.i} ìmcciua 1 trmì-
, i'.ld : t'st^Uln il '̂ i(;ill<)di 4;Ual)l(< per \ÌX\~ 

luta \a cóiMUhaiifiìd, 
\ IA AlnnoPCt po' gunt'itc lu perdite u 1 
' fiori blauclil si iKscfvi alla saluto, du-
! vono praiiloru il Sìnìnpo di Citrato .di 
!-'fcrro e far lo/ioiil u {inazioni coll'Acqua 
„ virginale easlccatlva. ~ Boccuita n 
j stampato tniiuilii ù, , * ' 
I i>epnrai lvo del Aangqe^. Siròpno 
1 vcgeijiie sema mcrcttriq; guariso-.ì.radì-! 
I calmt'tiiti gli scòli, Fc ó ia fad le vene-
I rt'c, lu erpctttli- utnlnii le ilciia |>i<:lle. 

l 'acriludlne del Muugue : 6 appiuvutu 

dall'AcuUcmia di McdCclna come il mtgllnt e 
depurativo conosciuto pur scncciaic ^\i 
umori dal corpo e rendere al sangue la 
sua prlinUtva purezza^ — Ogni uomo sa­
vio, pct- quanto leggut-mcnte sia stato ani* 
inftlmo, fleve .seguire una cura depuniliva 
difi lioccfìiic—Net pi ineipiar di uim scoto, 
2 fì(t 3 iiQCixUe di questo SiiY>p{>o tolgono 
ot̂ nt iniliizlnnu u rucHilaiin In gunrlgimie, 
r.icftirti) 1I.SCI di'I Citi'iito (li furio. L'uo cura 
^ di (1 IficciM tu al pru7,7.o di *? fi attriti ctiduiiu, 
- - Vndi!iT l't..iur/.'(iiiC' (lui sÌRimr Clialije. 
{1 ììa'.'ui uilnfM-nil ofint at'itlniftna 
cttiUi'thuiHCMiio 11 qut'Htn VMVtx '• 

aiiìiot'roIfM. Î 'fìh'ttfl dm guarisce in 3 
ginini. " Il vaso fraiicltl 't. 

a^acclicttt pi.ì bapnl di latte piofu-
miiti pur inibiiuichiru e ruideru sofTlco la 
pelle i franchi 1 25. 

l'd gf andf! ripiir.izicirie di questi ini;di-
cainunii È ntte.siota da' migliaia di lettere 
fndtrfzvutc ut signor Chablc ria ammalati 
riconoscenti, 

Dlrliger&i per consulti al signor Chable 
medico, N. dOf n n c Vtv ienne , a Parigi, 
e per lu vendita all' ingrosso ed at minuto 
dal Of.>positurio gencraleSignor Siepania, 
farniacista, Via Nuova, in Torino, vicino 
u Pinz'̂ a Gistello. 

S 

essa 

C/3 

"«5 

O 

ed 

IK3 
u l 

o 
ca 
6Ó 

i 
-< 

Si 

o 

oo 
oo 
00 

4%^ 
Ul 8 

ce 
Ul 

.8 i=i t»J 

3. 

•-5 

O' 

O 

00 

o 

ti 

=5 

o 
H o 
'<; 
w 
o n 
PS 

^ 

1 

Ad (-• ̂

1 

I 
e 

« Iti 

e 

1.9 

VKlibrlca in l 'arlgl , 2K, ruc l 'aUboul . 

COHFETTO PETTO'ÌAL? BI HEGOLIEIA E GOSHA 
lomtsso ait'Kiipiî 'ifimo. dei {iroduiii dell'Ifirtinlria in Pan^ì, li !i ôî n? i$l3. 

niconosciuto eflii;;;finsiinn contro le 
(n/trtTnmationi ed irrUazioni dulia 
fjflin e Ocì petto t CI'uoscUìif! folio II 
iioniu di infveddJttire , vauccdiui, 
tsfinzioitt di l'occ^ auarvo acuto o 
(TP/ttn), asma, losM canina, u con-
ii'ii ti {/n'jjjjfi* 

Qui'.sia Pasta, d'nii sapori; plarievo-
llssiinti, calma'la tossu e facilita l't'S-
putKn'iitìouti. Elisa tia sopra tiiotte al-
'\vc pu'para»ioni dui ilussn gi'niTU il 
t;inliiKifiodiiion riswIdiU'u- i>t)n cuii-
luiiuiiito oppio, ĉ .s.i non puf) timi 

cssut'u nttociv». Esî H tiene luogo del 
(ìiTOtti putiorall, e uiinviene ulle per­
anno ulir- vii^rlioiio curiirsj coniinnen-
do i loro affiti, o vlaggii. 

l.e nDURiose npiiiobazMM)] dui rnc-
dii'.i, che ne preseti\oiio Puso, i felici 
risultali do! fitio ìu\\\\"t^fì^ e 1» vaga 
iiniiiuiisii <'hu cssii K'i'ij du «piti di 
vunii anni, aticbttuiosulTicIentemeute 
la sitpuiìurii^ .di questo Confetto 
a*p.tlui*alc, per il quale diverse 
rìcuni)ieusu onorifiche sono slate ac-

iWJE€T10W:;BR.ÒU 

DKOGSSr 

Api-ile 10. — Rtìi-gagiia Giulio m. 2; Dossio. Enrico'. 
a. .5; Di Giiislo Giacomo, a. 51 villico; Casteiregio nata; . 
Muro Maria, a. 48 niis.; —: 20. Nobile licito Padoario.K 
Piutro, a. 40 villico. — 21. Cossio Olinto, a. 3. —- 22;;,': 
Bi'oiit Alessaicli'o, %; Nt-rgoseta Francesca^ g. 43. —\^zt ' 
Ciiuiussiili l'iriicsto, m. 17. — 24. De faccio Giuseppe," 
a. 80 villico; Saar Teresa, a. 20 mis,; Del Zotlir G. B. 
l'oi'luuato, a. 5. — 25 Fosdiiano Domenica,'a. 80 vil-
lica; Molk Martino, a. 70 mis.; Berlaì 6, B. a. 74 mls.; 
Fuschiatto Antonio, a. 47 mis.; Bcnni Giuseppe,,a. 80 
mis.; Nanchini Maria Luigia, m. 2; — 20. Zumpiclnati 
Teresa, a. 24 agricola ; Faljris Teresa a. 5; Cattarossi 
Luigi a, 0 ; Franzolini Anna a. 24 villica ; Filiputti An­
na a. 2. — 27. De Natali Elisabetta a. 47 oste ; P'iz-
zamiglio Antonio a. 74 maturassajo; Cremese Rosa a. 5; 
Miglia Marta m, 1 g. 10 esposta; Basso Giuseppe a. 4. 
— 28. Movelli Maria a. 14 villica; Sabbailini Anna a. 
S4 sarle; Missini [''ranccscn a. 1; Del Zutto Teresa a. 3; 
De .Nnnlo Giulia a. 0, — 29 Giorgione Antonio a. 55 
(Icteiuilu-villico; Nii;rJs l'asqun a. 20 mis.; Colle Leone 
a. 30 mis. —.30. Disiian Teresa a. 2 1/2. Maggio -^ ì. 
Zandner- Odoardo a. 27 imp. alla Raffineria dei Zuc­
cheri; Liani Antonio a. 50 mis. — 2 . Coschiutti Maria, 
a. 9; Vicario Celeslo a. ì ; Dean Anna a. 2 ; De Pauli 
Tommaso a. 80 villico; GahnglioRaimondo g. 16; Bar­
bieri l'Vanccsco a. 77 osle ; Zanetti Carlo a. S m. 8 ; 
Gaiiicro Cecilia di 24 ore. TOTALE N. 48 

S E T » 

S« 

Udine 8 Maggio. 

Continua sempre l'jinazione negli'afTari, e possiamo'' 
anche dire con ribassp nei prezzi. Una partita Traine 
'J'i/52, d. andò ultimamente venduta.a 30 soldi al disotto. 
(I(;i corsi praticatisi pochi giorni prima. Questo prova 
\y\ evidenza, che se fra i proprietari vi è ancora taluno 
the si ostina a sostenere le Trame sulla base degli 
ullinii prezzi; bisogna pur che" si adatti ad una signi-
licanle facililazimie, chi è intenzionato di realizzare. 

Da Milano sempre le slesse notizie. — Il j'ibasso 
sulle lavorate si può calcolare dalle a. 1. 1. 75 alle a. 
I. 1. 25'per libbra secondo le qualità; e ie gregeie che 
giorni sono godevano- ancora su quella piazza di tanto 
favore, sono ora del tulio neglelte. Le gallette si man-
lengoiw dalle a. 1. 4. 60 alle a. 1. 5. 20 fisso, "eon 
qualche premio sopra il prezzo della camera. — 

In mezzo a tante incertezze, e mancando quasi af­
fano !c vendilo, non' possiamo che presentare un listino 
ilei prezzi sui quali si tqngono nominalmente le, sete 
sulla nostra piazza. 

Pfeasi coffenti delle Vfnnit& 
Denari 20/50 

». 28/32 
52/30 

» 36/40 
» 40/50 
» 50/00 

Yen L. 47. 5 
» 46. 5 

... 44. 5 
« 42. 0 

» 39. 10 
» 38. — 

Yen. L. 47. — 
46. — 
44. — 
42. — 
59. — 
37. 10 

C A M B J 

verso oro al corso abusivo 

f.i.iiliìie. 
I/AiM'iutriiiÌ!\ >lo,[riniiustrUi rniticcsf!, nciln BUS seduta generale 

ik'l .̂ 0 luutiu.tst.'., Iin deerolulu uiui niciJiiRlla d ' o n a r e In a r -
Krn ta lìl fiondi' GEuncÉ, fnniiacisni d'I'JiiInnl per 1 peifeilona-
iiii'iiii'ctK^ etili lii'i [ji'ooni'.-iii nulla i.ioi'iiiuzionc (Iella sua cGcelIcnte 

)! « PAsT/v rcTToiiAM!, Ic,dl ciil |ii'i7.iiMc'iinnlii% eravano coBlalate 
dalla commlssluiio iiicuilculu di l'uro l'esame. > 

WliKiWlliN 

Igienica infallibile preservatrìce. .-..„... 
Guarigione pronia e sicuro delle inaiaiiie recenti e croniche, ed avendo retlttlla L i o n e 

nlcopailie edalti e meillcailDid.Trattaincuto tacile da seguire iDMCreloedlnTUgglOi v ì n n n 
rii'ssi) riiivemorc SÌR. Dnoo, S5, me de Latayeue, in Parigli V i e n n 
Depusito nelle principali tarmacic d'Italia e dal sig. 

(. iìV; lijii J)c Marco Farmacìa al Redentore. 

Milano 2 mesi ." L. 102 

Questo Sciroppo, ti'un siipore pia-
ccvoliesitno, h cuiiiit-M'cniiiiiu; iiUlc in 
Ulne le inillsposÌ7,luiie itcllu gola^ del 
petto ti (lei ulofìiaco. F.sr.() njhiiiuiscc 
il vero spccitìvu per le iuticUttaLuie, 
/'.'iiic(.'(]it>l, caiaii-l, !/.s.̂ i Mi-ivosu, 
a>mvkt tossi canine K coiitio il t̂ rippc. 

]1 Sciroppo lenitico pcdatiilc È-
cuioposio (li sosiiiu7.c tln!ciricaiiii e to^ 
nielic, le Milli che convengotio per 
[filai ire le iiitiispo^i/.iuni recenti del 
jii'ltii e per ciituiiiie imelle pei le <iiiull 
1 soccorsi tlL'll' Ulte sono iiii)it](cnli, 
1.SS0 ila sopra luti] 1 uieOicatounti di 
if Desto genere, il vanliif^yioili calmare 
iti tosse senza rlscalilaic, ciìi che lo 
rende prezioso nei ca.si di catarro ptil-

ntoiiare, inriedilainrc, e tossi d'irri­
tazione. 

Questa proprietà È tanto pili Im­
portanti', elle tutte le persone colpite 
da malattie ili petto atterinano che 
hanno incpgiincialo con una infred­
datura iiei;letia. 

li Sciroppo h'iiìiivo è rinfrescante, 
ed il suo sapore di-i piti piacevoli, 
come pure ti suo colme provano clic 
non entra oppio nella stia conipo* 
sixione, come viene costatato dal 
rapitoi'lo cotanio lucido dui signori 
(;lievulilcr, nnitlun n e n r y , e 
IjUHsnifine « professuri chiutici. 
membri dell' Accademia imperiale di 
ineilicjna. 

- "'-v'AuuHicA in f Amai, 38) aun KAiTsovr, 

Tulli i-suannuiiziali medicinali si ti'ovano a Trieste 
Agenzia |n'incipale alla farmacia % A i i e i t i , Gorizia ila 
S'''>iii<>!Bj, Udine ila . ( « S o v a i i n i Vtv- 191ui*£o S'iti 
F r a i t i e u j a , Palma da S t a r n i , Venezia da l"»x%«^^<>, 
Vi.'roiui da fr'B'hsiES,- Treviso da G r a c c h i a , Padova 
d;i S2ai i t«l t i , al Duomo Milano ila ,C«ì«sisisani. 

Sappiamo da oUiina Ionie dio il Rev. Mons. 
C.tsasola, ex Vicario Generale ..deU' Ai-cidioccsi U-

.iliii(;se,.i.iurlito anch' esso por Vienna cogli altri 
Pnilali air uopo ili sialiiiire io iiratiolie modalità 
del Cuiicoi'dalo, vi'rri'i ii) tjiies!,' occasiono coiisc-
ccato ivi a Vescovo di (joiifoi'din li 18 do! ille­
se correlilo, ricorrendi) in lesta doHn SS. Triiiili'i, 
da Sua Eriiiaenza il Ciii'diiialo Pro-Nunzio Viaic-
l'relà, a cui assisloraiiDO due 1^'t'lal.i, coni' è di ' 
iiicLodo, i (inali ili unosto caso sai'auiio S. E. l 'Ar­
civescovo nostro, e <(iiollo di Milano. -— A noi se 
dii una parte duole la parteiizii sua da qiicsla 
cilU'i, da cui era soinnianieiite atnalo e slimalo; 
dall' altra godiamo di poter annoverare fra i di-
vi;rsi Prelati, che tanto-onorano ([uesln Provin­
cia, anche Mons. .Casasoia: come iiiiclic possono 
lenersi ben onorati i Diocesani di Concordia di 
pi.iler .possedere un vescovo sì emiiienle per honlìt 
ili cuore, e ,di dollnn». 

a 101 Si4 
118 1/4 .. 118 — 
98 1/2 » 98 1/4 

100 3/4 i> 100 i/2 
4 O/O » — 

cnna 5 mesi » 
Banconoie » 
Aggio dei da 20 carsutani. » 

lìrezzi modj della settimana da 5 a 10 Magqio 
Frumento (mis. metr. 0,731591) . . Austr. L. 19. 96 
Segala • » . . » 12. — 
Orzo pillato » . . » 20. 50 

» da pillare •>. . . » 10.12 
Grano turco - » . . » 9.82 
Avena (tnis. metr. 0. 932) . . » 13.05 
lUso libb. 100 soli. -.. . » 16. ~ 

Calamiere dal giorno 5 Maggio 
Carne di Manzo . . . alla Libbra Austr. L. —.64 

» di Vacca . . . . . » » .—. 49 
» di Vitello quarti davanti .> » —. 48 

» » di dietro » » —. 58 

BORSA DI VIENNA 

AetJiisTA 
100 iioi". uso 

Maggio 102 5/4 
102 5/4 
102 5/8 
102 .̂ /8 
102- 5/8 

LoxnnA 
p. 1.1. steri 

10. 5 . 
10. 3 
10. 3 
10. 31/2 
10.3 

MILANO 

p. 300. 1. 
a due mesi 

102 1/2 
102 3/8 
101 1/2 
102 1;2 
102 1/2 

P A I U G I 

p. 300. fr. 
2 mesi 

119 3/8 
119 1/8 
119 1/4 
119 3/8 
119 1/4 

C/iMiLLO uoTT. GiussAKi Redattore. 
Tip. Tiuuibelti-Muin» 

f.v. 
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